
ATTO DOVUTO Sono le parole che ripeto-

no alcuni investigatori a piazzale Clodio per

spiegare l’iscrizione nella lista degli indagati

per omicidio volontario di Raniero Busco,

l’ex fidanzato di Simo-

netta Cesaroni. Era il

7 agosto del 1990

quando la ragazza

venne assassinata ventinove
pugnalate mentre lavorava in
un ufficio di via Poma, nel
quartiere Prati a Roma. Simo-
netta,nonsubìviolenzacarna-
le e indossava solo una canot-
tiera arrotolata verso l’alto
quando venne ritrovata cada-
vere in quegli uffici. Uno dei
misteri italiani e tale rimasto
anche dopo diciassette anni,
che appassionò l’Italia intera.
Chi poteva aver martoriato
con tutti quei fendenti quella
ragazza di 21 anni che lavora-
vacomesegretaria?All’iscrizio-
ne di Busco, inserito tra una
trentina di sospetti, su cui han-
no indagato il procuratore ag-
giunto di Roma Italo Ormanni

e i sostituti Ilaria Calò e Rober-
toCavallone, si ègiuntidopo il
deposito della perizia sul cor-
petto di Simonetta e le analisi
fatte dal comandante del Ris, il
colonnello Luciano Garofano.
Eradell’ex ragazzo infatti, la sa-
liva trovata sul corpetto di Si-
monetta. Ma da sola l’analisi
del dna non è sufficiente a col-
locare sulla scena del crimine
Busco.Lospiegal’avvocatodel-
lafamigliaCesaroni,LucioMo-
linaro che questa mattina sarà
apiazzaleClodioperunincon-
tro con gli inquirenti: «Il pm a
fine luglio mi aveva anticipato

questo passaggio, ma mi aveva
anchechiaritochesenonci so-
no indizi sufficienti per soste-
nere l’accusadiomicidio ilpro-
cedimento va archiviato. Nel
caso di Busco, non basta dire
che c’è il suo dna sul corpetto
diSimonettaCesaroniperpen-
sare che il giallo sia risolto». In
altreparole le tecnichescientifi-

che di oggi, per quanto sofisti-
catenonsonoingradodi stabi-
lire a quando risale quella trac-
cia di saliva. E lo stesso Busco,
interrogatoall’epocadallapoli-
zia, non nascose il fatto di aver
incontrato Simonetta il giorno
primadella suamorte. Aggiun-
ge il legale: «Se sono giuste le
anticipazioni che ebbi in pro-

curaconsiderochiuso ilcapito-
lo che concerne l’ex fidanza-
to».
Tutto da rifare dunque? Secon-
do l’avvocato penalista la ricer-
ca della verità non può dirsi
esaurita qualora anche Busco
uscissecompletamentedallavi-
cenda:«Sonocertocheci siano
altre piste aperte da sempre. Su

queste la famiglia continua a
sperare.Confidiamonella rilet-
tura dei verbali e magari in
qualcheerrorechepotrebbees-
sere commesso da chi fino ad
oggi si è ritenuto al di sopra di
ogni sospetto. L’ ideale sarebbe
una confessione o un penti-
mento. Viviamo con questa
aspettativa».

■ di Alessandra Rubenni ■ / Roma

■ / Lecco

«Fuori da Confindustria anche chi paga tangenti»
È la proposta di Serra. L’ex prefetto di Roma da ieri è il nuovo commissario anticorruzione

Svendopoli, che affari Casini e il suocero
L’Espresso in edicola racconta di intere palazzine finite in mano al politico e Caltagirone

LA STORIA Cercano Ra-

mon. I carabinieri di Lecco

sono ancora alla ricerca del

compagno di Dan Ioana Lu-

minita, 17 anni, trovata mor-

ta con un altra donna - per

la quale ci vorranno ancora
due settimane per identificare
il cadavere, fannosaperegli in-
vestigatori - nelle settimane
scorse nei boschi nei pressi di
Morterone (Lecco).
Non si sa il giorno della morte,
e s’insinuano negli inquirenti
inquietanti dubbi su cosa po-
trebbe essere accaduto. Una
specie di Circeo padano, come

ilmassacroavvenutonell’otto-
bre del 1975 quando due don-
ne furonoseviziateeabbando-
nate, credute morte. Rosaria
Lopez lo era, Donatella Cola-
santi riuscì a salvarsi. Le due
prostitute trovate nei boschi
lecchesi invece no.
E da Ramon (uscito da poco
dalcarcere) gli investigatori in-
tendono avere particolari sugli
ultmi giorni di vita della ragaz-

za romena che si prostituiva
nel Milanese, mentre qualche
tempoprimaera stata vistanel
Comasco. La pista di un dro-
ga-party finito male, allo stato,
non ha ancora trovato riscon-
tri e, spiegano i militari, è solo
unadelle ipotesiprese inconsi-
derazione.
Ledueragazze furonorinvenu-
te il 28 agosto in un bosco,
chiuse dentro un sacco nero
chesiusaper la spazzatura,get-
tato ai bordi di una strada che
da Ballabio sale a Monterone.
Laragazzaancorasenza identi-
tàaveva ilvoltosfiguratoper la
decomposizine, causa anche
del caldo, perché l’omicidio
non dovrebbe essere troppo
datato:Luminitafuvista invia-
le Fermi, a Milano, il 25 ago-
sto, a lavoro, «la zingara», co-

me la chiamavano le colleghe.
E anche il giorno dopo sembra
si siarecataal lavoro,accompa-
gnata da una Ford blu che gli
inquirentinonhannomairin-
tracciato. Come il fidanzato
della romena: «Stiamo cercan-
dodi rintracciare tutte leperso-
ne che possono essere utili alle
indagini», dice il colonnello
Alessandro De Angelis del Co-
mando provinciale carabinieri
di Lecco. Ma fa capire che gli
interessadi trovarnesoprattut-
to una. Il cu inome era tatutao
sulla spalla di Luminita, ragaz-
za sfortunata, arrivata in Italia
con tanti sogni e troppo gran-
di, “venduta” dal compagno -
dicono in questura - ad una
bandadialbanesi. Sogni lascia-
ti in un bosco anonimo in una
notte di fine estate.

L’obiettivo è a largo raggio. La missione,
contrastare l’illegalità. E c’è subito una
propostadiretta almondo delle imprese.
Va benissimo la decisione di Confindu-
stria,chevuolmettereallaportachipaga
il pizzo. «Ma devono espellere anche chi
paga le tangenti», alza il tiro Achille Ser-
ra,propriomentre ilpresidentedell’asso-
ciazione industriali calabresi, Filippo Ca-
lippo, contesta la linea dura: «quelli che
cedonosonovittimedelracket,nonbiso-
gna punirli ma fargli quadrato intorno».
Su questo fronte però Serra per adesso si
limita a un’incursione-lampo.
Lasciato l’incarico di prefetto di Roma
perquellodiAltocommissarioanticorru-
zione, alle dipendenze della Presidenza
del Consiglio, il suo arrivo a Palazzo Fia-
noAlmagià s’inauguraconunadichiara-
zione di guerra agli illeciti che covano
nella pubblica amministrazione. Il
“poliziotto senza pistola” punterà sul
mondo degli appalti, a cominciare da
quellidella sanità, suaziende partecipate

e concorsi, ma pure «sui privilegi e sulle
caste». «Questo ufficio studia i fenomeni
dicorruzioneedèmenooperativorispet-
to alla polizia e alla guardia di finanza,
ma dove troveremo il marcio interver-
ranno immediatamente le forze di poli-
zia», annuncia. Di certo si tratta di un

“commissariato”-natonel2003eguida-
to in passato dall’azzurro Tatozzi e dal-
l’ex prefetto di Milano Ferrante - che fi-
nora non ha fatto molto parlare di sé.
«In quattro anni ha ricevuto 30 esposti,
io ne voglio vedere 30 al giorno», è l’au-
spiciodelneocommissario,chehagiàor-

dinato ai suoi di disegnare una mappa
sulle zone più “a rischio”. Prestissimo,
annuncia, «avremo un numero verde,
uno sportello aperto ai cittadini e un sito
internet dove i dipendenti pubblici pos-
sano segnalare episodi di corruzione in
modoriservatissimo».«Il livellodicorru-
zione in Italia è grave e ci danneggia sot-
to il profilo economico. È un problema
da affrontare alla svelta», ripete l’ex pre-
fetto.Perchél’Italiaègià inritardo,essen-
dosi piazzata tra gli ultimi paesi europei
chesi sonodotatidi strutturededicateal-
la lottaallacorruzione.«Adesso-promet-
te il neo commissario - lavoreremo per
dare fiducia ai cittadini e migliorare l’im-
magine del Paese anche all’estero». Per
lui, intanto, è un segnale incoraggiante
l’appello di Veltroni sugli appalti e sulla
possibilitàdidarli ingestioneaiprefetti. I
primi appuntamenti fissati, quelli con i
procuratori di Roma, Palermo, Reggio
Calabria. E con il presidente della Com-
missioneparlamentareantimafia,peraf-
frontareil temadeiComuniscioltiper in-
filtrazioni criminali.

Continua l’inchiesta del settimanale
l’Espresso contro la svendita delle case de-
glientiacquistateaprezzistracciatidapoli-
tici e imprenditori. Nel numero in edicola
questasettimana, si legge la storiadiundi-
pendentediAssitalia sfrattatodaCaltagiro-
ne, che con le cartolarizzazione s’è com-
pratounapalazzinaaviaClitunno,Roma.
Di fronte ad un’altra palazzina comprata
da Pier Ferdinando Casini. Nelle pagine
delsettimanalecompareancheAgazioLo-
iero,«exministromastellianoegovernato-
redellaCalabria». Scrive l’Espresso: «Inco-
munione con la moglie acquista a giugno
del 205 il suo appartamento a via Gugliel-
mo Calderini (un terzo piano con ingres-
so, salone doppio, tre camere, cucina, tre
bagnieduebalconi)per soli189milaeuro.
La vendita è collettiva: la Scip (la società
che si occupa della vendita ndr) svendei
13 appartamenti dell’immobile e fa felici
anchealtri inquilini».Echediredell’acqui-
sto da parte del presidente emerito della
RepubblicaFrancescoCossigadiunappar-

tamentoinzonaPrati, inviaVisconti. Il se-
natorecompradaInitium(lasocietàcheri-
levato l’immobile da Assitalia ndr) facen-
dosi accompagnare dal notaio, dal figlio-
Giuseppe, oggi deputato di Forza Italia.
Segue il racconto de l’Espresso: «Lo stesso
giorno e con lo stesso notaio, il figlio Giu-

seppe riusciva ad acquistare anche un ap-
partamento per sé: 6,5 vani catastali più
una cantina di 47 metri quadri in via Vi-
sconti, due portoni dopo quello di papà,
percirca590milaeuro». Maiprivileginon
sonosolo appannaggio di politici.Nella li-
starisultanogiornalisti,magistrati erappre-

sentanti delle forze armate. Il settimanale
riporta così la vicenda della casa acquista-
ta dal generale della Guardia di Finanza
Michele Adinolfi: «Nel settembre 204
compra un attico in viale Aventino, di ot-
to vani e mezzo, più due cantine e un box
auto. Nel pacchetto (la spesa per una delle
zone più care di Roma è di 702mila euro)
finisce anche un appartamentodi quattro
vani al piano terra con un particolare cu-
rioso: sui balconi ci sono due verande di
vetro e alluminio costruite abusivamen-
te». La vicenda si conclude, scrive l’Espres-
socon la sanatoria volutadalgovernoBer-
lusconi: «Per chiudere i conti con il cata-
sto invece di smontare l’illecito fa doman-
dadi sanatoria pagando circa 3.500 euro».
Infine i giornalisti. Oltre a Giuliano Ferra-
ra che nel 2003 acquistò «sei vani con ter-
razzo a Testaccio (886mila euro)», c’è an-
che Biagio Agnes, l’ex direttore generale
dellaRai. «All’inizio del2004hacomprato
a via Farnesina un appartamento su due
piani di ben 14 vani catastali per poco più
di un milione di euro». Con in regalo una
cantina (36 metri quadri) e un box auto.

Garlasco, sangue del fidanzato
di Chiara trovato nella villetta

Erail7agostodel1990eSi-
monettaCesaroni fuassas-
sinata a coltellate nell’uffi-
ciodell’Associazionealber-
ghi della gioventù, in via
CarloPoma2,dicuieradi-
pendente.A dare l’allarme
fulasorellaPaola.Laragaz-
za fu trovata verso le
23,30,seminuda.Simonet-
tanonsubìviolenzacarna-
le e indossava solo una ca-
nottiera, arrotolata verso
l’alto. Molti gli indagati
nel corso dell’inhiesta, ma
non venne mai trovato
nessun colpevole. Il 20
maggio1993ilpmCatala-
ni chiese il rinvio a giudi-
zio per omicidio di Federi-
co Valle, nipote di un ar-
chitetto che abitava nello
stesso palazzo, e di Pietri-
no Vanacore uno dei por-
tieridellostabile.Quest’ul-
timo accusato di favoreg-
giamento. Il 16 giugno
1993 il gip Antonio Cap-
piello prosciolse Valle per
non aver commesso il fat-
toeVanacoreperchéil fat-
to non sussiste.

Il ragazzo inserito in
una lista di 30 sospetti
Ma la scoperta non
basta a collocarlo
sulla scena del crimine

■ «I risultati sui primi reperti
giàanalizzati sonoattesiperve-
nerdì sera. Solo allora si potrà
saperese le traccedisanguesul-
lascenadeldelittoappartengo-
no alla vittima o ad una perso-
na diversa». Il dottor Marzio
MassimilianoCapra,consulen-
te di parte della famiglia Poggi,
ribadisce quanto aveva già
espresso giovedì sera al termi-
ne dei rilievi dei Ris di Parma
nella villa di Garlasco dove il
13 agosto è stata uccisa Chiara
Poggi. L’esperto conferma an-
che l’arrivo, imminente, dei ri-
sultati. Esiti parziali, ma certi.
Soloprimeverità.Perora leuni-
che in grado di confermare, o
smentire, se davvero le gocce
di sangue trovate sul divano
della villetta del massacro
(macchiedagocciolamento, si-

mili ad altre già rinvenute nei
giorni scorsi sul pavimento, vi-
cino allo stesso divano) siano
diAlbertoStasi, il fidanzatodel-
la vittima, unico indagato per
l’omicidio.Nel frattempogli in-
vestigatori non escludono che
lenuovetracceematichetrova-
te grazie alla tecnica del lumi-
nolpossano appartenere all’as-
sassino: Alberto Stasi soffre in-
fatti di epistassi. Se il giovane è

davvero l’autore del delitto,
quindi, potrebbe aver perso
sanguedalnasoinpredaallafu-
ria omicida. La seconda ipotesi
degli inquirenti, invece, è che
quelsangueappartengaaChia-
ra: lemacchieematichedagoc-
ciolamento, inquestocaso,po-
trebbero essere state prodotte
dall’armautilizzataperuccider-
la. Solo l’esame del Dna potrà
trasformare le ipotesi in certez-
za. Come ha sostenuto in mat-
tinata anche il procuratore di
Vigevano,Alfonso Lauro. «È in
corso unaccertamento tecnico
irripetibile -erascritto incomu-
nicatodiffusodall’autorità giu-
diziaria - ma i risultati non so-
no ancora noti. Ogni anticipa-
zione circa le conclusioni non
può trovare allo stato nessuna
conferma».

7 AGOSTO 1990
Uccisa a coltellate
non fu violentata

Sul delitto di Lecco l’ombra del Circeo
Le due prostitute trovate morte nel bosco forse uccise dopo un festino

Simonetta Cesaroni la ragazza uccisa in un ufficio del quartiere Prati nell'agosto 1990 Foto Ansa

«La situazione italiana
è grave. Questo ufficio
in quattro anni ha ricevuto
trenta esposti. Io ne voglio
vedere trenta al giorno».

Il governatore della Calabria
Loiero per 189mila euro si è
comprato un appartamento
con 3 camere, 3 bagni
2 balconi, salone doppio...

Gli inquirenti battono
tutte le piste e
intanto cercano
il compagno della
donna già identificata

Oggi i primi risultati
sui reperti ematici
scoperti sul divano
Alberto soffre di epistasi
potrebbero essere suoi

IN ITALIA

OmicidioCesaroni,17annidopoindagatoil fidanzato
Omicidio volontario per Raniero Busco. Atto dovuto, ripetono i magistrati sulla novità

Trovata la sua saliva sul corpetto di Simonetta. Ma sembra impossibile sapere quando la lasciò

■ di Giuseppe Vittori / Roma

La novità “annunciata”
dall’uso delle nuove
tecniche investigative
Fu uccisa con 29 coltellate
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